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in “la Repubblica” del 17 ottobre 2015

“bisogna  che  vi  racconti  questa  vecchia
storiella, anche se forse la sapete già. Veniva
narrata, a volte, dai neri quando discutevano
sulla  loro  dolorosa  situazione  di  vittime
dell’ingiustizia e dell’iniquità del razzismo.
«Molto  tempo  fa,  quando  i  primi  missionari
arrivarono in Africa, noi avevamo la terra e
loro avevano la Bibbia. Dissero: “Preghiamo!”.
Abbiamo chiuso gli occhi con il dovuto rispetto,
e  alla  fine  hanno  detto:  “Amen”.  Abbiamo
riaperto gli occhi ed ecco, i bianchi avevano la
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terra e noi la Bibbia”

“La  storiella,  però,  non  è  corretta  nei  confronti  dei
missionari. Qualche volta possono essere stati l’avanguardia
che spianava la strada ai loro compatrioti colonizzatori, ma
io  voglio  rendere  omaggio  alla  maggioranza  dei  missionari
occidentali. Quasi tutti noi che facciamo parte della comunità
nera dobbiamo la nostra istruzione a quegli indomiti europei
che  costruirono  eccellenti  istituzioni  educative  come
Lovedale,  Healdtown  e  l’Università  di  Fort  Hare  nella
provincia  del  Capo  orientale,  che  serviva  non  solo  il
Sudafrica ma anche altri paesi del continente africano ed era
uno dei pochi atenei che offrivano il livello più alto di
istruzione anche ai neri. Nelson Mandela ha compiuto quasi
tutto il suo corso di studi in questi istituti. Senza gli
ambulatori e gli ospedali costruiti dai missionari, molti di
noi non sarebbero sopravvissuti alle malattie che affliggevano
le famiglie povere e analfabete. Non si può calunniare degli
esseri umani che sono stati tra i più generosi e altruisti che
abbiano  mai  camminato  sulla  faccia  della  terra.  Come  si
giustifica,  dunque,  lo  sdegno  evocato  dalla  storiella?
Veramente racconta un cattivo affare? Uno perde la propria
terra e tutti gli annessi e connessi in cambio di che cosa?
Della Bibbia. Davvero i missionari avrebbero ingannato i neri
così creduloni? Io voglio affermare nella maniera più netta e
inequivoca possibile che non è così. In realtà noi neri non
abbiamo fatto un cattivo affare. I missionari hanno messo
nelle mani dei neri una cosa che sovvertiva profondamente
l’ingiustizia e l’oppressione. […] Se si vuole sottomettere e
opprimere qualcuno, l’ultima cosa da mettergli in mano è la
Bibbia.  È  più  rivoluzionaria,  più  sovversiva  di  qualunque
manifesto  o  ideologia  politica.  Perché?  Perché  la  Bibbia
afferma  che  ciascuno  di  noi,  senza  eccezioni,  è  creato  a
immagine di Dio (l’ Imago Dei ). Che sia ricco o povero,
bianco  o  nero,  istruito  o  analfabeta,  maschio  o  femmina,
ciascuno  di  noi  è  creato  a  immagine  di  Dio  e  questo  è



meraviglioso, entusiasmante. Il nostro valore è intrinseco; lo
troviamo, per così dire, già confezionato in noi stessi. Tutte
le discriminazioni si basano su qualche attributo: la razza,
il genere, l’orientamento sessuale, il grado di istruzione, il
livello  di  reddito.  Ma  questi  attributi  sono  estrinseci;
possono essere variegati e noi restiamo umani; siamo umani con
qualunque  combinazione  dei  precedenti  attributi.  La  Bibbia
dichiara  esplicitamente  e  con  forza  che  il  fatto  che  ci
riempie di valore, di un valore infinito, è uno solo: che
siamo creati a immagine di Dio. Il nostro valore ci viene
fornito  con  il  nostro  stesso  essere.  È  intrinseco  e
universale.  Appartiene  a  tutti  gli  esseri  umani,
indifferentemente. Nel mondo antico il re, non potendo essere
presente  nello  stesso  tempo  in  tutte  le  parti  del  suo
territorio, collocava nelle diverse province le sue immagini,
che dovevano essere riverite come il monarca in persona. I
sudditi  del  re  dovevano  inchinarsi  o  fare  una  riverenza
davanti alla statua come avrebbero fatto dinanzi al sovrano in
carne e ossa. Quindi, per la Bibbia, dire che siamo l’immagine
di Dio significa fare un’affermazione importante e decisamente
sovversiva.  Gran  parte  dell’ingiustizia  nel  mondo  avviene
perché delle persone sono discriminate in base ad attributi
estrinseci, spesso considerati di natura biologica. Così è
accaduto  con  la  Shoah  perpetrata  dai  nazisti,  quando  sei
milioni  di  ebrei  furono  uccisi  dagli  ariani  che  si
autoproclamavano  «superiori»,  insieme  a  cinque  milioni  di
altre  persone  «diverse  ».  In  Sudafrica  i  neri  furono
sottoposti  all’aberrante  sistema  dell’apartheid.  Noi  neri
eravamo,  sì,  considerati  umani,  ma  non  quanto  i  nostri
compatrioti bianchi. Era eloquente vedere avvisi pubblici che
dichiaravano  spudoratamente:  «Vietato  l’ingresso  ai  nativi
(cioè ai neri) e ai cani». La classe dirigente spesso
trattava i suoi cani molto meglio di come trattava i neri. Se
credessimo veramente a quello che abbiamo affermato, che ogni
essere umano senza alcuna eccezione è creato a immagine di
Dio,  e  quindi  è  un  portatore  di  Dio,  allora  qualunque
maltrattamento di un altro essere umano ci farebbe inorridire,



perché  è  non  solo  ingiusto,  ma  anche  oltraggiosamente
blasfemo. È davvero come sputare in faccia a Dio. Ecco dunque
ciò che i missionari ci hanno portato: un libro che è più
radicale e più rivoluzionario di qualunque manifesto politico.
San Paolo dice ai cristiani di Corinto che ciascuno di loro è
un tabernacolo, un tempio dello Spirito Santo ( 1Cor 6,19).
Nella  tradizione  anglo-cattolica,  ci  genuflettiamo  per
riverire  il  Santissimo  Sacramento,  di  cui  riconosciamo  la
presenza  per  mezzo  della  lampada,  bianca  o  rossa,  accesa
davanti o sopra al tabernacolo. Se credessimo veramente che
ciascuno di noi è un portatore di Dio e un tempio dello
Spirito Santo, allora quando ci salutiamo non ci limiteremmo a
stringerci  la  mano,  ma  ci  inchineremmo  profondamente  come
fanno i buddhisti, o ci inginocchieremmo gli uni davanti agli
altri: «Il Dio che è in me saluta il Dio che è in te». Noi non
possiamo  restare  indifferenti  di  fronte  alle  ingiustizie
patite da tanti nostri fratelli e sorelle, fi gli dello stesso
Dio e Padre. Tutti gli altri, portatori di Dio, sono creati a
immagine di Dio proprio come noi. Non abbiamo scelta. Noi che
crediamo di essere creati a immagine di Dio, noi che siamo
portatori  di  Dio,  non  possiamo  restare  in  silenzio  o
indifferenti quando altri sono trattati come se fossero una
razza  diversa  e  inferiore.  Noi  dobbiamo  opporci
all’ingiustizia.  Non  abbiamo  scelta.  Nelle  situazioni  di
ingiustizia e oppressione, non portate la Bibbia; altrimenti,
se  viene  compresa  correttamente,  essa  sovvertirà
quell’ingiustizia  e  quell’oppressione.


